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Il calcio-mercato si è trasferito a Bologna 

Rossi «fugge» in vacanza 
L'Inter punta a Casarsa 

La Roma ha acquistato il parmense Ancellotti - Sfuma per la Lazio l'acquisto di Maritozzi 

MILANO — SI è parlato an­
cora di Rossi ieri nei saloni 
degli alberghi milanesi, luo­
ghi di ritrovo dei direttori 
sportivi. Sorrisi di circostan­
za verso d giornalisti che era­
no caduti nella trappola del­
la falsa notizia si mischia­
vano a velate accuse nei con­
fronti di Farina, reo, secondo 
1 manager, di frenare le trat­
tative con le sue manfrine. 

Opinioni personali, d'accor­
do, ma non è proprio il caso 
di scandalizzarsi, di cercare 
« colpevoli » proprio in un 
ambiente che di manfrine vi­
ve e difalse notizie ne sfor­
na a bizzeffe. Basterebbe, per 
evitare brutte figure, che 
« l'ambiente » fosse un poco 
più serio e valutasse con mol­
ta attenzione le « sensazio­
nali » notizie da sparare in 
prima pagina. 

In questa situazione di far­
sa. l'unico che sembra pos­
sedere il controllo dei nervi 
(ma per quanto?) è proprio 
Rossi che ieri, nel corso di 
una conferenza stampa te­
nutasi a Vicenza ha ccnfer-
mato, come da noi annun­
ciato ieri, di essere diventato 
azionista della « Vice-sport », 
finanziaria che controlla 11 
Vicenza avendo come obiet­
tivo la creazione di centri 
polisportivi (campi di calcio, 
tennis, ecc.). « Non mi inte­
ressa più lasciare il Vicen­
za — ha detto Rossi — parto 
per le vacanze e se Farina 
ha delle novità che mi riguar­
dano sa dove trovarmi ». 

Poche parole che servcno 
a ribadire il suo punto di vi­
sta che già però si conosceva 
da tempo. Rossi desidera gio­
care per la Juventus o in su­
bordine per il Mllan. Se aue-
ste due società non arrive­
ranno ad un accordo con Fa­
rina rimarrà al Vicenza. 

L'impressione, a questo 
punto, è che nella caccia a 
Rossi resta ora la Juve fa­
vorita. Boniperti ha lasciato 
ieri mattina Milano. Non ha 
rilasciato dichiarazioni uffi­
ciali ma è certo che i suoi 
contatti col Vicenza nel pri­
mi giorni della prossima set­
timana si faranno serratissi­
mi. Il Milan per contro ap-
nare ormai disinteressato a 
RnsM. Colombo non ha pos­
sibilità finanziarie adesiiate 
ed allora ha incaricato San­
dro Vitali di prendere con­
tatto ccn il Napoli per la ri­
solutone della comproorietà 
di Soeseiorin. La trattativa 
è a buon punto e prima di 
lunedi: quando le comornorie-
ih dovranno essere r ini te , il 
Naooli accetterà i 650 mi­
lioni offerti dal Milan. 

Si -ha la sensazione che 
l ' Inter abbia rinunciato a 
Claudio Sala. Il direttore 
snortivo granata. Bonetto, ha 
atteso ieri mattina che aual-
che emissario nerazzurro lo 
interoellasse. Ciò non è av­
venuto e Bonetto ha lascia­
to Milano incavolatissimo. Sa­
ia dunaue rimarrà al Torino 
e all' Inter dovrebbe finire 
Casarsa. Beltrami. DS . ne­
razzurro. ha confermato l'in-
tPTessamento. l'Inter aspetta 
che si definisca la posizione 
del eiocatore. in comoroorie-
tà tra Perusria e Fiorentina. 
oer esnorre le proprie offer­
te: Ambii e il conanaslio in 
denaro che i nerazzurri si ri­
trovano in cas=a dopo le ces­
sioni di Scanzìani. Chierico 
e Fontolan. Altri milioni do­
vrebbero arrivare domi la ces­
sione di Fedele. Cerilli e al­
tri elementi minori. 

TI Napoli nel prossimi stor­
ni definirà la cessione di Sa-
voldi al Bologna. TI diretto­
re soortivo partenopeo ha di­
chiarato che per il centra­
vanti vi è anche un interes­
samento della Juventus giu­
dicandolo oerò come tenta­
tivo di disturbo. Per cento. 
ed a Dro di chi non ha detto. 

Visto che Damiani è rich'e-
sto dal Napoli, la Roma ha 
definito con il Parma l'acaui-
sto del giovane Ancellotti. 
dando 5n cambio la comnro-
prietà di Musiello e robusto 
conguaglio. 

In casa laziale nuova fu­
mata nera. Janich era riu­
scito a stringere con il To­
rino, per avere la compro­
prietà del centrocampista 
Maritozzi'che quest'anno ha 
giocato nelle file del Palermo. 
Sembrava tutto concluso; in­
vece all'ultimo la società 
granata ha avuto un ripen­
samento e ha lasciato il gio­
catore un altro anno alla so­
cietà siciliana, suscitando il 
risentimento di Janich, che 
oggi sarà a Bologna, dove 
avrà un colloquio con Comi-
nato dell'Avellino: motivo De 
Ponti. 

Un'ultima novità riguarda 
Calloni. Il giocatore sembra­
va dover finire al Perugia. 
ma il Verona (comproprieta­
rio) è intenzionato ad anda­
re alle buste. Vincendo l'asta 
per Calloni il Verona avrebbe 
una carta in più da giocare 
per gli acquisti che gli ab­
bisognano, mentre il Peru­
gia rimarrebbe con una sola 
punta: Bagni. Infine l'Avel­
lino ha riscattato Piotti dal 
Como. 

Lino Rocca 

A Napoli 
anche il 

«TotoRossi» 
Dalla nostra redazione 

NAPOLI — La delusione so­
praggiunta tra gli appassio­
nati di calcio partenopei in 
seguito alla smentita del tra­
sferimento a Napoli di Pao­
lo Rossi, ha determinato nuo­
vi indici nel termometro del 
tifo locale. Dagli 87 milioni 
Incassati per gli abbonamen­
ti nel corso della giornata di 
giovedi si è scesi a quote 
modestissime: appena 4 i mi­
lioni che ieri sono andati ad 
ingrossare le casse sociali. 
Originale la trovata di al­
cuni tifosi: «Paghiamo l'ab-
bcnamento a metà — hanno 
proposto ai respcnsabili dei 
botteghini —, salderemo il 
cento quando Rossi sarà del 
Napoli. Nel caso contrario ci 
restituirete quanto abbiamo 
anticipato ». Naturalmente la 
proposta non è stata accet­
tata. 

Non sono mancate le mi­
nacce dei bagarini che, aven­
do presumibilmente fatto in­
cetta di abbonamenti nella 
giornata di giovedi ora temo­
no di veder sfumare il so­
stanzioso affare e dì rimet­
terci qualora Rossi ncn do­
vesse trasferirsi 

Tra gli scommettitori, in­
tanto, impera il "Totoros-
sl". Ad Agnano più che scom­
mettere sui cavalli, si scom­
mette sul centro avanti della 
Nazionale. Affari d'oro per 
gli allibratori clandestini. Si 
calcola un giro di circa 150 
milicni. 

Nel corso della riunione di 
trotto di ieri Rossi è stato 
dato alla pari. Solo un paio 
di « clandestini ». di manica 
più larga, lo hanno dato an­
che ad uno e mezzo. 

m. m. 

Campionato mondiale dei pesi medi questa notte (TV ore 23 .20 ) a Montecarlo 

L'animoso Vito Antuofermo sfida il 
freddo Corro 

In « cartellone » anche Hagler-Cabrera 

WIMBLEDON — Adriano Panatta ha superato il turno bat­
tendo lo svedese Ove Bengtson a conclusione di una durissima 
battaglia durata quasi tre ore e decisa con il tie break in 
tutti e tre i set. Punteggio a favore dell'Italiano 7-6, 7-6, 7-6. 
Negli ottavi Panatta affronterà l'americano Mayer. Negli 
altri incontri, successi di Borg, di Connors, Cox, Lutz, men­
tre Pecci è stato sorprendentemente sconfitto dall'australiano 
Drewett per 4-6, 7-6, 7-6, 6-4. NELLA FOTO: la beila Linda 
Seigel, battuta dalla fortissima King. 

Dal nostro inviato 

MONTECARLO — Un cam­
pionato del mondo serio è 
sempre qualcosa di incontrol­
labile, però stanotte, a Mon­
tecarlo, potrebbe ben suonar 
la fanfara della gloria per 
Vito Antuofermo. Nelle corde 
dell'Arena tubolare, sorta sul-
l'Esplanade de Fontvieille, un 
terreno rubato al mare che 
trovasi a fianco dello Stade 
Louis II, il ragazzo di Palo 
del Colle, Bari, troverà l'ar­
gentino Hugo Pastor Corro, 
unico campione dei pesi me­
di perché la sua prestigiosa 
cintura è valida per il WBC 
come per la WBA. 

Vito è il quarto italiano 
che tenta la straordinaria av­
ventura; dovesse farcela sa­
rebbe il secondo dei nostri, 
con la cintura delle « 160 
libbre», dopo Nino Benvenuti 
che la strappò a Grlffith nel­
la primavera del 1967 nel 
vecchio « Madison Square 
Garden » di New York. An­
tuofermo meriterebbe il suc­
cesso soprattutto per le doti 
morali che lo fanno un «fi-
ghter » tenace e determinato 
nell'aggressione del nemico. 

Difatti Vito, per il suo co­
raggio, fa ricordare niente­
meno che Bruno Frattini il 
« cuor di leone » ambrosiano. 
Con la sua azione rapida, in­
calzante, intensa. Vito Antuo­
fermo lo possiamo definire 
un pugile emozionante tanto 
che le folle statunitensi lo 
hanno paragonato al glorioso 
Carmen Basilio, un vincitore 
di Robinson, pure lui peso 
medio di piccola taglia. Al 
nostro « fighter » manca, in­
vece, il talento di Nino Ben­
venuti, gli mancano inoltre il 
destro classico e violento di 
Oddone Piazza e la scherma 
scintillante di Tiberio Mitri. 
Precisiamo che Piazza nel 
1932 a Milwaukee, Wisconsin, 
e Mitri diciotto anni dopo 
nel « Garden » di New York. 
sono stati gli altri due italia­
ni che invano tentarono la 
scalata della massima vetta 
delle « 160 libbre ». . 

Vito Antuofermo, vincitore 

Nella prima giornata di prove del Gran Premio di Francia a Pigione 

Fulminee le Turbo 
davanti a Villeneuve 
Dal nostro inviato -

DIGIONE — Sul circuito di 
casa le Renault Turbo hanno 
colto, nella prima giornata 
dì prove del GP di Fran­
cia, un risultato di prestigio: 
Jean Pierre Jabouille si è 
piazzato in testa alla gradua­
toria dei tempi, seguito dal 
compagno di squadra René 
Arnoux. Ma, indipendente­
mente da ciò che potrà ac­
cadere oggi, nell'ultima ora 
di allenamenti cronometrici. 
le posizioni che contano sem­
brano quelle immediatamen­
te alle spalle delle macchi­
ne giallo-blu della grande in­
dustria automobilistica fran­
cese. Per ora, infatti, consi­
derati i precedenti, alle Tur­
bo di Jabouille e Arnoux si 
dà un credito relativo: si ri­
tiene cioè che difficilmente 
potranno regsere al ritmo 
della gara. Quindi il risul­
tato che più viene preso in 
considerazione è quello del­
la Ferrari di Gilles Villeneu­
ve. la quale occupa la terza 
posizione appunto dietro le 
due Turbo. 

Dopo il mese di forzata 

inattività, durante il quale 
tutti i teams si sono dati da 
fare per migliorare le loro 
macchine, t bolidi di Mara-
nello hanno mostrato qui di 
avere conservato l'alta com­
petitività che avevano espres­
so nella prima parte del Cam­
pionato. competitività che a-
veva consentito a Jody Sche-
ctker di piazzarsi al vertice 
della classifica irridata e a 
Gilles Villeneuve di conqui­
stare un meritatissimo terzo 
posto. 

Inferiori alle aspettative, in­
vece, le Ligier. che nella gra­
duatoria dei tempi di ieri oc­
cupano l'undicesimo posto con 
Jacques Laffite e il dodice­
simo con Jack Ickx. Inte­
ressante comunque la posi­
zione del pilota belga, che 
al suo esordio con questa 
vettura è rimasto dietro di 
soli 9 centesimi di secondo 
a Jacques Laffite. Se Ickx 
dovesse comportarsi cosi an­
che in corsa, non è da esclu­
dere che possa sopravanzare 
il francese, a cui. secondo 
1 piani, l'ex ferrarista do­
vrebbe fare da « spalla ». 

Assai bene si è compor­

tata ieri la Brabham-Alfa, 
che con Nelson Piquet ha 
ottenuto il quarto miglior 
tempo dietro a Villeneuve. 
mentre Niki Lauda è sesto 
alle spalle di Alan Jones. 

Jody Scheckter non è riu­
scito a toccare i tempi fatti 
segnare da Villeneuve a cau­
sa di piccoli problemi di as­
setto. Ad ogni modo, ci fa­
ceva notare l'ing. Forghieri, 
nel giro di meno di mezzo 
secondo, precisamente 40 cen­
tesimi, si trovano ben cin­
que piloti fra i quali il sud­
africano che è settimo da­
vanti alla Tirrel-Candy di Di­
dier Pironi e alla Saudia-
Williams di Clay Regazzoni. 

Decisamente male sono an­
date le Lotus. Carlos Reute-
mann, con la vecchia 79. 
è tredicesimo mentre Mario 
Andretti con la nuova 80 è 
sedicesimo appena davanti al­
l'Alfa Romeo di Bruno Gia­
comelli, che è diciottesimo. 
La vettura dell'Autodelta ha 
denunciato alcuni piccoli pro­
blemi che hanno impedito di 
verificare se le modifiche cui 
è stata sottoposta dopo l'esor­
dio in Belgio siano da consi­

derarsi positive. Per esem­
pio qui a Digione l'Alfa si 
è presentata con un nuovo 
musetto che oltre ad essere 
assai più gradevole del pre­
cedente, doveva essere più 
funzionale: durante le prove 
però è stato rimontato anche 
il vecchio muso da « carro 
armato » e sia con la prima 
soluzione, sia con la seconda 
non è parso ci siano state 
differenze apprezzabili. L'ing. 
Carlo Chiti è comunque con­
vinto che nelle prove odierne 
l'Alfa potrà guadagnare qual­
che posizione. Deludente, in­
fine, la nuova Arrows di Ric­
cardo Patrese. il quale se 
dovesse conservare l'attuale 
classifica (venticinquesimo) 
sarebbe escluso dalla corsa. 
Meglio di Patrese è andato 
Elio De Anselis con la Sha-

• dow. che per ora. sia pure 
in ultima fila, è fra gli am­
messi al via. Senza speran­
za invece Arturo Merzario, 
che ha un tempo di oltre 
due secondi superiore a quel­
lo nur modesto del pilota ro­
mano. 

Giuseppe Cervello 

Oggi e domani (niente TV italiana) atletica europea a Ludenschied 

Azzurri senza Mennea in Coppa 
Sara Simeoni e la squadra femminile di scena a Sittard — L'Italia qualificata d'ufficio 

Ossi • domani in Mi diversa 
citta inizia la Ceppa Europa di 
atletica lesserà. Tre semifinali in­
teressano la Coppa maschile e al­
trettante quella femminile. Prima 
di ragionare attorno alle possibi­
lità delle «arie squadre nazionali 
ci pare giusto proporre i raggrup­
pamenti. A Lwdenacheid. otto 
squadre maschili: Italia, RFT, Po­
lonia, Cecoslovacchia, Ungheria, 
Austria, Danimarca, Grecia. A 
Matinee, Svezia: Belgio, Bulgaria, 
Gran Bretagna. Norvegia, Porto­
gallo, Romania, Svezia, Unione 
Sovietica. A Ginevra. Svizzera: Spa­
gna, Finlandia. Francia, Irlanda. 
Olanda, RDT, Svizzera, Jugoslavia. 
Dovrebbero pesine II torno: • 
Lundenacfceid la Germania Federa­
le, la Polonia e l'Italia (che » 
ammessa dì diritto alla finale es­

sendo il Paese organizzatore); a 
Malmoe l'Unione Sovietica e la 
Gran Bretagna; a Ginevra la Ger­
mania Democratica e la Francia 
(o la Finlandia). La semifinale 
di Ginevra, che può esser seguita 
sugli schermi della TV Svizzera e 
di Capodistria, è la p'ù ardente, 
proprio perché propone la lotta a 
coltello tra Francia • Finlandia. 
Uno dei due Paesi sarà costretto 
a ottenere la qualificazione per 
la finale di Torino, 4 e 5 agosto, 
nella finale B di Karlovac, Jugo­
slavia, il 21 e 22 luglio. 

Ed ecco il programma delle se­
mifinali: a Sofia (oggi): Belgio, 
Bulgaria Finlandia, Norvegia, RDT, 
Romania, Spegna, Svizzera; a Sit­
tard, Olanda (domani): Cecoslo­
vacchia, Irlanda, Italia, Olanda, 

è bello campeggiare 
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Portogallo, Polonia, Svezia. Unione 
Sovietica; a Cwmbran. Galles (og­
gi ) : Austria, Danimarca, Francia, 
Gran Bretagna, Ungheria, Islanda, 
Germania Federale, Jugoslavia. Do­
vrebbero passare il turno: a Solia 
Germania Democratica e Romania: 
a Sittard Polonia, Unione Sovietica 
e Italia (di diritto, quale Paese 
organizzatore); a Cwmbran Gran 
Bretagna e Germania Federale. 
L'ottavo Paese finalista uscirà dal­
la finale B di Antony. Francia, e 
dovrebbe essere, appunto, la Fran­
cia. Le sei semifinali vedranno in 
lizza, complessivamente, un mi­
gliaio di atleti. 

Gli azzurri a Ludenscheid non 
hanno problemi, visto che comun­
que prenderanno parte alla finale 
di Torino. E tuttavia l'appunta­
mento tedesco * importante perché 
dovrà chiarirà certe realtà. I l mo­
mento dell'atletica italiana è de­
licato: Pietro Mennea sta rime­
diando col riposo e con allena­
menti «Ultamente controllati l'in-
rortonio potilo nel quadrangolare 
di Tarino con Polonia, Canada o 
Keni»; Venanzio Ortis à in piena 
crisi fisica: Marco Montelatici non 
si * ancora ripreso dell'incidente 
mosco Issa che ttmpe fa gli ha ro­
vinato lo stallone; Giuseppe But­
tar! è ancora tm difficoltà dopo 
l'inlertonlo polito • Lisbona. Ooci­
ta dì Lodenechcid * quindi una 
scmiHnole disperata dio sarebbe 
gravo so ci dovesse punire con 
una closelfica umiliante. C'è da 
diro comunque che sm bel grup­

petto di ragazzi coraggiosi s'è 
società e su questi ragazzi sarà 
messo in luce ai Campionati di 
necessario fare affidamento. 

Stesso discorso per Sittard, dove 
non ci sarà Rita Bottigl'eri e dove 
Sara Simeoni continuerà nella dif­
ficile operazione di riaggancio alle 
misure dell'anno scorso. Ncn è le­
cito attendersi risultati eccezionali 
dalle sem finali. Ma è lecito at­
tendersi la conferma da radazzi che 
lino a oggi hanno corso, saltato e 
lanciato in chiave di progresso. 
Qualche nome? Marco March:©ret­
to nei 200, Massimo Dì Ongis 
nell'alto, Roberto Mazzacato nel 
triplo, Mariano Scartazzini tulle 
siepi. 

La finale torinese * ancora lon­
tana, ma non troppo. La crisi sono 
molte, anche se, per esempio, sai 
400 metri abbiamo finalmente 
quattro atleti (Tozzi. Borghi, Ma-
linverni « Di Guida) capaci dì 
scendere sotto i 4 7 " netto stessa 
gara. Ma lo Coppo Europa è una 
manifestazione frenet'ca « crudele 
vissuta rnlle spalle di un solo atle­
ta per gara. Se quell'atleta fallisce 
fallisce la squadra. 

La TV Italiana a Ludenscheid 
non ci sarà. Ritiene che non sarà 
interessante, che non ci sarà ab­
bastanza gente davanti ai telescher­
mi. Sono strano valutazioni, soprat­
tutto se considerate aiìa luce della 
funziono sociale che dovrebbe 
svolgerà la TV. 

r. m. 

di Degge a Berlino, è già sta­
to campione d'Europa ma in 
una categoria, quella dei me-
di-juniors. che non era la 
sua. Doveva infatti compri­
mersi nei confini delle 154 
libbre troppo stretti per la 
sua voluminosa muscolatura, 
per le sue ossa pesanti. Vito 
pagò poi Tenore a Roma 
contro il britannico Maurice 
Hupe che lo sconfisse pro­
prio nell'ultimo minuto del 
15. ed ultimo round. Il pu­
gliese sfinito dalle saune e 
dai digiuni provò, quella not­
te, la delusione più grande. 

Per non incappare stanotte 
in una nuova delusione anco­
ra più crudele, controllando 
11 proprio temperamento 
tempestoso almeno all'inizio 
della lunga sfida programma­
ta sui 15 assalti. Vito non 
dovrà scagliarsi subito a te­
sta bassa, come un toro, 
contro Hugo Pastor Corro, 
un pugile che ha fatto del 
tempismo dei colpi, del con­
trollo delle forze, della preci­
sione con il sinistro ed il 
destro, della freddezza il suo 
meglio che lo ha portato al 
campionato del mondo sia 
pure davanti all'ombra di 
Rodrigo « Rocky » Valdes, 
che ormai aveva bruciato tut­
te le sue forze nelle due bat­
taglie con Carlos Monzon che 
infiammarono lo Stade Louis 
II il 30 luglio 1977 e l'anno 
prima, in giugno. 

Invece Hugo Pastor Corro 
si è preso la cintura mondia­
le il 22 aprile 1978 a Sanremo 
in un combattimento scialbo, 
non poco deludente. A San­
remo Corro non era il favori­
to e stavolta a Montecarlo il 
ruolo di «outsider», tocca, 
obiettivamente, a Vito Antuo­
fermo. Tuttavia è lecito spe­
rare in un capovolgimento 
della situazione, lo sfidante 
ha infatti qualche « chance » 
se non imiterà lo scriteriato 
Leon Spinks che si è auto­
suicidato. domenira scorsa, 
nell'Arenetta di Fontvieille, 
nella partita con il sud-afri­
cano Gerrie Coetzee. un co­
losso di 100 chili di ossa e 
muscoli, un uomo di glaciale 
calma, un pugile che ha di­
mostrato la lucida determi­
nazione di finire il nemico 
con il suo destro bomba, con 
azione ragionata e pulita. -

Il lavoro di Coetzee è stato 
breve ma convincente, l'ar­
bitro venezuelano Rodriguez 
dovette decretare lo « stop » 
dopo 123 secondi di lotta che, 
assicurano, hanno impres­
sionato anche ' « big John » 
.Tate, (presente ne) ring-side) 
che probabilmente in set­
tembre, a Johannesburg op­
pure a Pretoria affronterà il 
boero per la successione a 
Cassius Clay. Sono previsti 
almeno 100 mila spettatori 
intorno al ring. Per Sabbati­
no Bob Aram e la «Top 
Rank» saranno milioni di dol­
lari da unire a quelli ricava­
ti dalle TV di tutto il mondo. 
Insomma in 123 secondi è 
fiorito, a Montecarlo, un af­
fare colossale mentre non 
sappiamo se in 123 secondi 
arnarissimi e di tensione ma­
lefica Leon Spinks ha impa­
rato qualcosa di utile. Ancora 
una volta un cervello dietro. 
ai pugni ha umiliato una di­
sordinata forza bruta. 

Ne tenga conto anche Vito 
Antuofermo prima di < sca­
gliarsi con il suo stile guerrie­
ro, la sua grinta, il suo di­
namismo contro Ugo Pastor 
Corro prudente e controllato, 
intelligente e freddo, abile e 
rapido di braccia. Tenere a 
freno Vito per lanciarlo al 
momento giusto, toccherà al 
manager Tony Carione men­
tre Corro avrà nell'angolo Ti­
to Lectoure e Diego o Cor-
rientes» Rodriguez. due vol­
pi. Inoltre Antuofermo ha il 
punto debole nelle arcate. 

La giuria sarà composta 
dal messicano Magane arbi­
tro e dagli inglesi Roland 
Dakin e Wally Thom giudici 
di sedia. Hugo Pastor Corro 
riceverà circa 150 milioni di 
lire, Vito Antuofermo 45 mi­
lioni circa. La TV italiana 
si collegherà alle ore 23,20. 

L'impresario* Sabba tini e il 
suo braccio destro Renzo 
Spagnoli per il «festival dei 
medi » hanno preparato un 
programma interessante e 
sostanzioso. Sul cartellone ci 
saranno diversi «southpaw». 
incominciando - da Marvin 
Hagler il calvo distruttore 
del Massachusetts che ha 
promesso di demolire anche 
il granitico argentino Norber­
to Rufino Cabrerà prima di 
sfidare Corro oppure Vito 
Antuofermo. Un altro argen­
tino. il meraviglioso Alfredo 
Horacio Cabrai, davanti al 
vivace Elijah « tap-tap » Ma-
khatini. il vecchio « Zulù » (35 
anni) campione del sud-Afri­
ca dei medi, intende guada­
gnarsi un posto nella classi­
fica mondiale. « Tap-tap » 
Mahkatini, a volte, si batte 
come « southpaw » al pari del 
monegasco Gerard Noslcy 
che collauderà Ruben Hector 
Pardo attuale cantatone d'Ar­
gentina delle « 160 libbre a. 
Luigi Minchillo. campione 
d'Italia delle «154 libbre», 
sarà e sua volta impegnato 
da Antonio Torsello, pure lui 
«guardia destra». 

Giuseppe Signori 

IL TOUR DE FRANCE CAMBIA ANCORA LEADER 

Hinailit: «crono» 
e maglia gialla 

Nell'arrampicata Battaglio (settimo) ha perso 2'15" 

Dal nostro inviato 
SUPERBAGNERES — Come 
previsto, questa vetta sorride 
a Bernard Hinault, e qual­
cuno dice che il Tour è già 
ipotecato, già deciso dalla 
potenza, dalla regolarità e 
dalla classe del campione 
francese a ventidue giorna­
te da Parigi. i 

Il signor Hinault s'impone 
nel clima dei duemila metri 
con 11" sull'anziano e ammi­
revole Agostinho e lascia Zoe-
temelk a 53". Kuiper a l'42", 
Nilsson a l'58", mentre Bat­
t a g l i è settimo a 2'15" e Ba-
ronchelli nono a 2'48". Il si­
gnor Hinault indossa la ma­
glia gialla e minaccia di por­
tarla sino ai Campi Elisi, an­
zi più che una minaccia la 
sua è un'affermazione di si­
curezza. Scende dalla bici, si 
asciuga la fronte con una 
spugnetta, e commenta: 
« Normale, tutto normale. 
Agostinho non mi preoccu­
pa, dovrò marcare Zoetemelk 
e un po' anche Kuiper. ni?. 
penso che nessuno dei due 
riuscirà a togliermi il prima­
to della classifica. Gli altri, 
Battaglin e Baronchelli, ad 
esempio, sono debolucci nel­
le prove a cronometro come 
dimostra il risultato di Su-
perbagneres. Si. la salute è 
ottima e non esistono pro­
blemi... ». Hinault parla chia­
ro. senza peli sulla lingua. 

In quanto a Battaglin e 
Baronchelli il loro distacco 
da Hinault non induce all' 
ottimismo: Battaglin accusa 
in classifica due minuti e 
19 secondi e Baronchelli 
3'06". e comunque non ci 
sembra neppure il caso di es­
sere pessimisti. Ad un patto. 
e cioè che i due non diano 
per scontato il trionfo del ca­
pitano della Renault. Ci spie­
ghiamo meglio: sulla carta, 
Hinault ha possibilità netta­
mente superiori, ma ciò non 
deve costituire un motivo di 
resa, un prendere atto che 
non c'è nulla da fare, altri­
menti il ritardo invece di 
diminuire potrebbe aumenta­
re. Insomma, i due italiani 
hanno il compito di osare 

La gara misurava poco me­
no di ventiquattro chilome­
tri e quando è partito il pri­
mo concorrente s'avvertiva 
la necessità di un indumen­
to di lana. Erano le undici 
e rotti di un mattino fred­
do e i dintorni davano un 
panorama più autunnale che 
estivo. 

Erano già trascorse le ven­
ti quando sul tabellone elet­
tronico è aoparsa una parte 
del verdetto relativo alla pri­
ma tappa .perciò non si co­
noscevano i distacchi di De 
Muynck. di Thurau. di Jo-
hansson, di Van Impe. di 
Laurent, di Knetemann. di 
Knudsen. di uomini partico­
larmente seguiti. Questi ta­
belloni. questi congegni sa­
ranno un ritrovato della 
scienza meccanica, ma fanno 
rimpiangere i normali comu­
nicati, quelli in cui tutto ve­
niva alla luce in breve tem­
po. E per chiudere il discor­
so. aggiungiamo che i col­
leghi delle agenzie (tenuti 
alFimmpdiatezza, alla massi­
ma rapidità) hanno effettua­
to i cosiddetti « lanci » im 
prowisando calcolando ad 
occhio e crece. 

E torniamo alla crcnosca-
lata. Dunque, la prova indi­
viduale inizia da quota 630 
e dopo un giro attorno a Lu-
chon si comincia a salire. Il 
punto cruciale è dato dagli 
ultimi otto chilometri, dai 
mille metri di L'Ourson ai 
milleottocento della Cima. 
L'attesa è lunga, i campiceli 
montano in sella nel pome­
riggio. un certo Thevenard 
(58'8") è detronizzato da 
Knudsen (58'5") che a sua < 

volta viene scavalcato da 
Knetemann (56'50"). Van Im­
pe impiega 57'8". Galdos 57' 
e 50", Thurau 1.0'3". e sono 
note che hanno scarsa impor­
tanza, prese per rimarcare 
il declino di un Van Impe 
e di un Thurau, nonché le 
scarse, scarsissime condizio­
ni di De Muynck (58'6") 

Chi fa notizia, invece, è 
il vecchio Agostinho, trenta­
sei anni e ancora tanta vo­
glia di pedalare, tanto ardo­
re, tanta vitalità. Ma vedia­
mo di inquadrare la compe­
tizione in tre capitoli, anche 
se nessuno dubita sulla vit­
toria di Hinault, il quale di­
spone della superbicicletta co­
struita dalla Renault che non 
è delle più leggere esistenti 
sul mercato poiché pesa 
kg. 8.475, però è sicuramente 
una delie più perforanti a-
vendo una forma aerodina­
mica che favorisce la pene­
trazione nell'aria. 

Dunque, al chilometro cin­
que Hinault anticipa di quat­
tro secondi Zoetemelk e di 
sei secondi Kuiper, al chilo­
metro quattordici spunta il 
nome di Agostinho che si tro­
va in seconda posizione a 
nove secondi da Hinault. Poi 
Zoetemelk a 27 secondi e Kui­
per a 48 secondi. Battaglin 
viaggia a 1*16" e Baronchelli 
a n i " . L'azicne di Baron­
chelli lascia piuttosto a de­
siderare e si appesantirà nel 
finale. Giovambattista agisce 
più coi gomiti che con le 
gambe. Battaelin è più coor­
dinato. più armonioso. E in 
conclusione l'unico che reg­
ge il confronto con Hinault 
(53'59" nel gran verde di Su-
perbagneres) è Agostinho 
(54'16"). Per Zoetemelk le 
lancette segnalano 54'52", 
quindi Kuiper (55'41"). Nil­
sson (55'57"). Wellens (56*11"). 
Battaglin (56'14"), Martinez 

(56"27") e Baronchelli (5fi'47"). 
Naturalmente cambia tutto, 
cambia la classifica perché 
Tornaudeau (57'58") è un gre­
gario costretto a cedere il 
passo a Hinault, il suo capi­
tano. E attenzione agli eli­
minati, ai corridori giunti 
fuori tempo massimo: sono 
cinque, e fra i cinque, due 
hanno un nome italiano: Ca­
valcanti e Foresti. 

Questo Tour è cattivo, cru­
dele. Oggi la seconda tappa 
pirenaica da Luchon a Pau. 
La distanza (180,500 chilome­
tri) non è eccessiva, però il 
commino annuncia le arram­
picate del Peyresourde. del-
l'Aspìn e del Soulor, e stasera 
avremo un" altra setacciata. 
un altro arrivo con molte dif­
ferenze. 

Gino Sala 
# Nella foto accanto al titolo 
Hinault 

Visentini «tricolore» 
nell'inseguimento «prò» 
TORINO — Al suo primo con­
tatto con la pista Roberto Visen­
tin! ha latto centro, conquistando 
Il titolo italiano dell'inseguimento 
professionisti che Simone Fraccs-
ro deteneva da due anni. Visen­
tini si è trovato di Irontc, in ti­
naie, lo stesso Fraccaro, batten­
dolo nettamente. Per il terzo posto 
Morandi ha battuto Zanonl. 

Gara di tiro 
dell'Arci-caccia 

a Fiumicino 
ROMA — Domani alla fossa olim­
pica « Ciacci a si svolgerà una gara 
di tiro al piattello, organizzata dal 
Circolo Arci-caccia Salario. Le gare 
avranno inizio alte ore 15. La quo­
ta di partecipazione e di L. 7.000 
(piattelli compresi). 

CACCIA 
MACCHINE PER CAFFÉ' 
(§% presenta: $^9 

L'ordine d'arrivo 
1) Hinault (Pr.), eh* copra 

i km. 23,870 della crono-
scalata da Luchon a Super 
Bagneres In 5359" . (madia 
26330); 2) Agostinho (Por*.) 
a 11"; 3) Zoetemelk (Ol.) a 
53"; 4) Kuiper (Ol.) a 1*42"; 
5) Nilsson (Sve.) a 1'58"; 6) 
Wellens (Bel.) a 
Battaglio ( I t ) a 
Martinez (Fr.) a 

- MACCHINE DA 
CAFFÉ PER BAH 

- MACCHINE DA 
CAFFÉ PER 
FAMIGLIA 

- MACINA 00SAI0RI 
- MACINACAFFÈ 

. PER FAMIGLIA 

2'12"; 
M5"; 
2,28"; 

7) 
8) 
») 

Baronchelli (It.) a 2'48"; 10) 
Knetemann (Ol.) a 2'51". 

Classifica generale 
1) Hinault (Fr.) 7 ore 

52*01"; 2) Zoetemelk (Ol.) e 
Agostinho (Port) a 53"; 4) 
Kuiper (Ol.) a 1'49"; 5) 
Nilsson (Sve.) a 2'; 6) Bat­
taglin ( I t ) a 2'19"; 7) Wel­
lens (Bei.) a 2'51"; 8) Mar­
tinez (Fr.) a 3'; 9) Baron­
chelli (It.) a 306". 

CACCIA 
FABBRICATORI 
DI GHIAICI0 

- LAVASTOVIGilE • 
LAVABICfHIERI 

- FRUILAT0RI 
- SPREMIAGRUMI 
- GRUPPI MULTIPLI 
- TRITAGHIACCIO 
- TOSTAPANE -

BISTECCHIERE 
- TORNEITI 

ELETTRICI 

COLNAGO 
LA BICI DEI CAMPIONI 

Il cartellone 
WELTERS (4x3): Robert 
Gambini-Jean Pierre Mo-
kreau 
MEDI JN (6x4): Luigi Min-
chillo-Antonlo Torsello 
MEDI (8x3): Ruben Hector 
Pardo-Gerard Noslejr 
MEDI (10x3): Alfredo Hora­
cio Cabrai-* Tap • tap » Ma-
khatini 
MEDI (10x3): Marvin Hagler-
Norberto Rufino Cabrerà 
MEDI (15x3): Hugo Pastor 
Corro-Vito Antuofermo. 

2£ giugno, rugiada di S. Giovami, 
chi non ama stasera non ama per ventanni, 

mi attacco al chiodò treno e navi e aerei 
e tram e auto e metrò. 

Pòi esco, anzi usciamo insieme: io e 
HACCAPI 
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